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PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA  C  2010
Da molti anni il Papa scrive un Messaggio per la Quaresima; lo potete trovare sulla stampa cattolica o sul sito internet del Vaticano; è un messaggio molto profondo. 
Mi voglio fermare a riflettere sul Vangelo delle tentazioni.
Parla del diavolo che osa tentare Gesù.

Ci sembra strano che il Signore del mondo abbia accettato di essere tentato dal diavolo, lui che era venuto a distruggerne le opere.
Ma il Vangelo parla chiaro: <Gesù fu condotto dallo Spirito (santo) nel deserto, per essere tentato dal diavolo>.
Perché Gesù accettò di essere tentato dal diavolo?
Il Vangelo non dice mai che Gesù ha sperimentato qualche tentazione dalla carne, come capita spesso a noi, perché in lui non c’erano concupiscenze cattive, perché in lui non poteva capitare che le passioni prevalessero sulla ragione.
In Gesù non poteva esserci qualche disordine morale, qualche lotta tra la carne e lo spirito.

Il Vangelo ci dice invece che Gesù venne tentato dall’esterno, cioè dal diavolo e anche dall’uomo; S. Pietro, per es., cercò una volta di distoglierlo dalla strada della croce, ma si è beccato una grossa lavata di testa dallo stesso Gesù.
Soprattutto Gesù venne tentato più volte dal diavolo.

Perché il Signore accettò di essere tentato dal diavolo?
I Padri e i dottori della Chiesa hanno indagato su questo fatto; essi ci dicono che Gesù accettò di essere tentato dal diavolo almeno per quattro motivi:

1. Cristo accettò la tentazione per aiutare noi a contrastare le nostre tentazioni, allo scopo di vincere il peccato che è morte dell’anima;
2. Cristo accettò la tentazione per nostro ammonimento: perché nessuno, per santo che sia, si creda sicuro e immune dalla tentazione; S. Ilario dice che il demonio sferra i suoi attacchi  soprattutto ai santi, perché una vittoria riportata su di loro è più agognata e più desiderata; alcuni santi hanno dovuto patire tentazioni furibonde da Satana; bisogna ricordare che il Battesimo ci ha tolto il peccato originale, ci ha donata la grazia santificante, ma non ci ha immunizzato dalle tentazioni; sempre dovremo dire al Padre: <Non lasciarci cadere nella tentazione>;

3. Cristo accettò la tentazione per offrirci il suo esempio, di come prontamente le respinse, ricordando la parola di Dio;

4. Cristo accettò la tentazione per stimolarci ad aver fiducia nella sua misericordia; la Lettera agli Ebrei dice che il nostro pontefice o mediatore, Gesù, <è stato messo alla prova in tutto come noi, escluso il peccato> (4,15).
Vorrei dire qualcosa circa il dovere di affrontare o di fuggire le tentazioni.

Alcune tentazioni vanno affrontate, altre tentazione vanno fuggite.

Ci sono due specie di tentazioni.

La prima specie di tentazione dipende dall’uomo, dipende da noi, quando, non evitando la tentazione, ci si espone al peccato; per es., frequentando certi ambienti o certe compagnie, ci si espone a perdere la Messa domenicale; guardando certi programmi televisivi o in internet, ci si espone all’impurità e anche ad adulteri e a rotture matrimoniali; frequentando certe persone e certi ambienti, per es. le discoteche, si precipita nel baratro dell’immoralità più profonda, si arriva anche a morire di vizio.

Questo tipo di tentazione deve essere evitato; <chi ama il pericolo, in esso perisce>, dice un testo biblico. 
La seconda specie di tentazione dipende dal diavolo, il quale insidia tutti, specialmente i migliori.
Queste tentazioni non si possono evitare, ma è necessario affrontarle.
Il diavolo tenta di ostacolare le opere buone, insinuando in noi ogni genere di difficoltà, suscitando la vergogna di fare il bene e togliendo la vergogna di fare il male.
Dobbiamo affrontare il demonio con coraggio e con decisione, con le armi della fede, della preghiera, della parola di Dio, della fiducia nella grazia dei Sacramenti.

Il Papa Giovanni Paolo II, all’inizio di una Quaresima ha parlato di una tentazione attuale; disse che <la tentazione sottile per noi cristiani è quella di apparire cristiani anziché esserlo veramente, scendendo a patti con le ideologie e con le mode di questo mondo, perché a volte vogliamo piacere più agli uomini che a Dio>.

Ha poi terminato con una serie di domande per stimolare a compiere un serio esame di coscienza quaresimale; ecco le domande:
· Sono troppo preoccupato di ricevere gloria dagli uomini e poco curante invece della gloria che viene da Dio?
· Sono troppo attaccato alle creature dimenticando il primato di Dio nella mia vita?
· Do più ascolto alle ideologie di questo mondo, che agli insegnamenti, austeri ma salvifici, del Vangelo e della Chiesa?
· Sono cristiano coerente, oppure, accanto a Dio, ammetto altri dèi, altri idoli, nella mia vita?
· E’ veramente Dio il vertice di tutti i miei valori, oppure, nella mia vita, ci sono cose o attività, che si sottraggono al suo dominio?
Rispondiamo dentro di noi al cospetto di Dio.

